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*/$* je ~ *yyk I contènde nel Supremo Tribunale 

s* f O \ 1 (£ della Regia Camera tra D. Geronimo, 

5 j!y I wJ | ^ il minore D.Giulèppe Struffi Zio-, 

\ Jf e Nipote della qualità di due Sufi 

« \ u r . feudi denominati uno delti Pagani , 


/2% - 


l’altro lo Baglio -. D. Geronimo fuj* 
pone , chè 1’ uno t è 1’ altro fiano 
due feudi piani , e meri allodiali , 
e quindi pretende chè gli appartenga’ la metà di ciafcu- 
tio , qital coerede in unione del padre di Di Giufeppa 
di D. Bartolomeo Struffi padre comune > , Soffione . con mag- 
gior ragione D. Giufeppe,che ambidue li fuffeudi fien qua- 
temati , e regolar fi debbano per la fucceflione fecondo il r j 
dritto de’ Franchi s Coti appartenete ad etfolui , qual fi- 
glio del Primogenito . (Quello d. lo flato della contro- 
Vèrfia , e trovandofi compilato ifc termine ordinario su 
di eflà impartita (i) ad iffanza di D. Olimpia Mongrovefo 
Madie-, e -Tutrice di D. Giufeppe , d la Regia Camera in 
grado di diffinirla * Tutta la quiftipne verte full’ elame 
della indole , e natura - di ambidue A fidfcudi. Qyeffo appunto 

A v ' J è lo 
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(t) Fol . 157* ad liti 
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è lo fcopo della prefente memoria , che da noi fi fcnve 
a prò del pupillo D. Giufeppe , e crediamo opportuno per 
Spianarci la ltrada , dare un breve dettaglio delie vicende , 
<jhe l’uno , e l’ altro fuffeado hanno avuto, le.quah influii 
fcono moltiffirtlo ad afficurarci la loro natura , ed a dimo- . 
Arare nel tèmpo ifteffo , che debba la diloro fuccefliona s. 
al Primogenito deferirli. 

Del Siiffeuda de Pagani • x 

E ’ Sito codello fuffeudo nel tenimento di Carinola , e fi 
riconofce da queUa Comital Corte. La più antica ìnve- 
ftitura , che dalla voracità del tempo Ita campata ha lepo* . 
ca del 1 4 ?< 5 . . Era poffeditrice allora di Seflà , e Cannula 
la nobile Famiglia Marzano . Giovanni Antomo Marzano 
tìutìa di' Seftà , e Signore di Carinola Concedè in tale anno 
il feudo JMi Pag** a D. Litigi Caracciolo marito di Vio- t 
lante di i Marzano di lui forella, ed a fuot ered?, e CcCef- 
fori -torpóre- Eccone le preci fe parole, 

dell! Pagani pum & [ .Sj 

’CMài-y (ST prAucntimfmii , ««*» domibus^J)^^ 
floHÌbtM i tertirtrut'ì &orjtibuS -, pta*f\ , Jflvh , W> e ’ 

,cmt Vkhis , p^uh.aqun , aqua- 

ri,*** Jtcu>fi*U s,:'ràHm*U', /«rifate* jurMAm f«W >'£«% 
vitih , '• ^ràflaòMius i qaibuf carni) ut reai . M * r 
natibui àddi8«* ftuéum , àr id i>*nn ipfms feudi- JP™** 

tibia -, è* (4) V j."- 1 2 - - 1 • ‘ ~ • r V 

In forza di -ufi* tal coticaffitme fa pofìeduta code fio ^ fuffeudo 
dalla ÉimigMà Caàsciote fino ad Ifabella Caraccióla, e q% 

' hoflefftìri -ebbe aggiunti* all’ antico nome quello di CarMcrfOfc 
Godei neU' arfno ì^ó. iofierg con <fuo manto 
Acquàviva Céntè di JGànverfiino lo vendè ad Annibale 1 ttfr 
ci , donde deriva fc rtràt denominazióne di Pucci; a tal teutio 
data, e-fd rtl vendita u* lo. Maggio del i^3- avvalorata 
del $egio afifcnfo dfefi Voteti Goweidi Miranda, ..-a 


(1) Fol. jp. ad 31. - 1 * 1 “C 1 *'* k ’• ) 

(2) Fol. 32. ad 4 6. « 
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Che quello fia flato preflo la famiglia Caracciolo vero , e I 
reale feudo quaternato ce lo attefta un monumento efi- 
ftente .nell’ Archivio della Regia Camera , donde ri- 
levafi , che la Regia Corte nell’ anno 1 506. efigette da 
Gio: Batifta Caracciolo due rilev) . Ecco il tenore di 
quella memoria „ Da magnifico Joan Baptifta Caraczolo, e 
„ per elfo da Francefco Caraczolo fuo fratello , e procura- 
„ tore ducento fettanta ducati correnti , li quali paga alla 
„ Regia Corte prò dui Relevii dell’ infrafcritti Feudi , vid: 

. „ dal feudo di Carinola nominato delti Pagani , dal Feudo 
,, d’Airola filo in Terra di Lanio, dal Feudo di Trentola 
,; nominato di Pietro d’ Ebolo , fito nelle pertinenze d’Aver- 
„ fa, e dal Feudo di Ponte Albanito della Provincia di Ca- 
„ piranata ad ipfo devoluti per morte del quoti. Oliviero 
Caraczolo fuo Padre (1). 

Quello feudo però , che fino a quel tempo fu riconofciuto 
per vero quaternato , perché regiftrato ne’ quintemioni del- 
la Regia Camera , e tenuto immediatamente di mano del 
Sovrano divenne quaternato fecundum quid in forza di un 
fingolar privilegio , che Ferdinando il Cattolico conceder 
Volle al valorofo, e rinomato . Capitano Gonfalvo Fernan- 
dez di Cordova. Infinite Città, Terre , e Cartelli in ri- 
compenfa de’ di lui fegnalati fervigj donogli, e non con- 
tento di averlo con si prodiga mano beneficato vi aggiun- 
fe , che li fuffeudatarj tutti , che nel tenimento delle do- 
nate Città, Terre, e Cartelli poffedevano fuffeudi , quali 
prima dalla' Regia Corte riconofcevano , 1 ’ aveflero da li 
innanzi riconofciuti da Confalvo, Tuoi eredi, e fucceffori : 
Son quelle le precife parole di tal fegnalato privilegio, re- • 
giftrato ne’Regj Quintemioni, ed in in var) rincontri au- 
torizzato dalla Regia .Camera . Feudatari i tenenteì feuda in 
Territorio dida'um Civitatum , Ó* terrarum , quod primitus 
recognofcebant a Regia Curia , teneantur exinde in antea ea 
rccognofcere a dido Duce y ejusque beredibus , & fuccejfo-, 
tibus (a) , 

A a . La 
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La Cità di Carinola, nel di cui tenimento è il fuffcudo d*' 
Pagani , e la Terra di Mondragone furono da’ difendenti 
dei Gran Capitano vendute a D. Luigi Carafa delia Marra 
Principe di Stigliano nel idoo. . Tanto eflò , che li Tuoi 
dilcendenti fino al 1691. andarono taflati ne’ Regi Quin- 
tendoni in ducati 47. io. -I prò feudo de Paganti fi) . Si 
devolvettero in tal tempo alla Regia Corte Mondragone , e 
Carinola, e nel l' apprezzo , che fecefi di quelli due feudi 
fu tra le rendite feudali rapportata 1’ adoa di varj pofìèffo’ 
ti di feudi nel tenimento di Carinola. PromofTe allora il 
Regio Fife la pretenfione di efferfi devoluti tali fuflèudi, 
alcuni per mancanza di legitimo fucceffore , altri per di. 
letto di valide conceflìoni. Quindi é che efpofti venali li 
fùddetti due feudi di Mondragone , e Carinola , e rimarti 
fitto l’afta Fifcale al Marchefe di Clarafuente D Marcan- 
tonio Grillo con tutti i Corpi , e rendite defcrirte nell’ 
apprezzo, fu fra quefte anche comprefo 1 importo delleadoe 
dovute da’ fuffe adatar j , e precifamente da D.Giambatifta Struffi 
pofleffore allora del feudo de' Pagani ,efu nell'atto della ven- 
dita, convenuto „ che decidendofi le pretenfioni , che il Fifco 
„ avea fuili fudetti fuffeudi , quanto farebbe venuto erto ad 
j, acquifere s'inteodeffe venduto allo ftelfo Marchefe di 
5, Claraffuente per lo giuda apprezzo, e non volendo egli 
„ comprare , forte lecito al Fifco di concederli altrui , con 
j, ingiungerli però il pefo di pagar l’adoa a beneficio del- 
„ lo fteflo Marchefe (1). 

Dopo di aver narrate le vicende del fuffcudo delti Pagani 
fotto li varj Polfeflòri di Carinola, fa uopo efporre , com’ 
erto pervenuto fia alla famiglia Struffi . Accennammo, che 
nel 1 590. acquiftollo a titolo di compra Annibaie Pucci , 
Fini la famiglia Pucci in una femmina , da cui difcefe 
Annibaie Falcale . Ebbe coftui una fola figlia chiamata 
Luifi,ia quale dopo la di lui morte fu dichiarata erede c’el 
padre mfoudalibus. Efiendofi la ftertà congiontain matrimonio 
con D. Giambatirta Struffi Padrizio Fiorentino , procreò più 
figli, di cui il primogenito fu D. Giufeppantonio , e come 

ta- 
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tale pagò nel 17 1 5 . al Duca di Mondragone il rilevio , e 
ne riportò l’ inveftitura , il di cui tenore .giova làpere, poi- 
ché dalla fteffa rilevafi di effer tal fufieudo de jure Finn- 
coroni. Eccone le parole . » p 

Catini VI. &r, Cumque a magnifico D. Jofepbo Antonio Struffi 
Patri fio Civiratis Fiorentine commorante in Civitate Sueffit 
filio primogenito , Ó* berede in feudalidus quon. D. Alo/fta 
Pafcale ejus Matris pojfideatur Feudum rufiicum nuncupatum 
delti Pagani , feu Caraccioli , confifiens in nonnullis Ter - 
ritoriis fitis in pcrtiuentiis Civitatis Calmi juxta fuos no - 
toyios confina , & cum redditibus , attionibus , pojfejfioni- 
bus , Terris cultis , (3 incultis , Arbori! us , ac omnibus , (3 
ftngulis juribus fpettantibus , (3 pertinentibus ad dittum fub- 
feudum quovismodo in Feudum , (3 fub contingenti feudali 
fervi fio a nobis,, (3 nofira Curia debitis immediate , (3 in 
capite prout tenuit , & poffedit ditta quon. D. Alopfia , qua 
ficut Domino placuit ab bac vita migravi* , fibi ditto D. Jo. 
fepbo Antonio ejus filio legitimo , (3 naturali fuccedente , 
et fuccedere debente , et volente fibi in omnibus bonis fuis 
fev.dalibus , et fignanter in ditto Feudo ad eum materna fuc- 
ceffìone delato ; propter quod prò parte preeditti magnifici D. 
JoJtpbi Antoni i fiat nobis bumilitcr fupplicatum , ut cum 
idervmet magnificus Jofepb Antonius uti ditta quon. D. Ai of- 
fice ejus matris filius , (3 beerei , cujut infra Icgitima tempo- 
ra in nofira Curia denunciavi* ob-tum , FRANCO RUM JU- 
RE fuccedere debeat , (3 babeat in omnibus bonis feudalibus , 
et fignanter in ditto feudo ; cumque debifum Releviumpun- 
ttualiter in manibus nofiris folverit , ad eamdem fuccejfionem 
ditti Feudi delti Pagani , feu Caraccioli cum omnibus ■ , et 
ftngulis juribus , et attionibus pradittis , quibus ditta quon. 

D. Aloyfia ejus Ma ter dum vixit melius , et plenius ufus 
fuit , ipjum magnifirum D.JoJepbum Antonium admittere digna- 
remur. Noj igitur in bac parte fupplicationibus , et jufla 
petentibus inclinati , cumque de fide , et fuccejfione ditti 
magnifici D. Jofephi Antonii , aliifque capitulis ad hoc legiti- 
me pertinentibus nobis , nofiraque Curia piene confi et , ipfum 
magnificum D.Jofepbum Antonium tenore ptafentium nofira 
ex certa Jcientia ad fuccejfionem eamdem admitrimus ; Ac 

A3 . 
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bfum magnifici» Z>. \afephum Armonium de bupufimodi feudo 
dtlU Paga »/ , /«* Car atrio! i ut fiupra deferito cum omnibus 
junbm y et pertmeneiis epus per a flit , et alia quibujcumque 
t tpfium quova modo fpett antibus , et perrinenribus. per tra- 
fentmm expeditrinem dittumque Feudum ut fupra defiriptum 
enm jtribm , attionibus , pentinentiis ejut per atta , ef j e 
altn quibuficumque od id qiwvifinodo fipettantibus , «■ petti- 
nentibm tam de emfuetudine , quam de jure prenominato 
magptfire D. Jofepbo Automa confi rmamus , et rarificami et 
quttenut opus fit dento gratrifie concedimi , et donami 
Mofiratte confirmatrims , et nova conce/jhnn , et don a t ionie 
mmurmnt roborarm/ t axtbotttatifique , et potefiaris no/fra 
prxjtdh eommunicamus . Itaquod bupufimodi noftra inv -flit» ■ 
ra, et confitmatrims grafia fine rider» magnifico D. Jfiepbo 
Jnnnio fiupplieanti perpetue ftabtles , realcs. et firme, muri 
lumque diminuitemi/ , ani dnbieiaris involucrum five incom . 

«• *** ìum i* fi/dkik y et entra quomodohbet pertimefeatu , fed 
cmnrmodam obline, mt rabaris firmi totem , Volente! et de • 
temente/ exprejfie de ditta feienria certa, noftra , qùod ditti 
magnifici ]fiefb Antoni*/ fupplictm bupufimodi Feudum 
o*7 fit ribus , reti ibi, et attionibus ante ditta immediate , 
et in capire a rebit y et noftra Curia , oc beredtbus , et fiuc- 
eejfiaeiéus no fitti in hoc Regno fi uh contingenti proinde , et 
debito feudali fierakio , firn odo ha tene, et , et pofiideat , \*l- 
lumque atium prater rns , et batredes , <>/- fiuccrffiores nofìrot 
in fiuperkrem , et Dominum et linde recogmfcant , ferva eque 
propterea tenenti , et iebtant nobif , , 'ac ' ditta noftra Cu. 
•tXyae ditta beredtbi fucccjforibus noflra de feudali fin 
vaio, et adobt, quod fervipium pradtttus mepvificus D. Jo- 
fiepb Antonn fiupplìpam fponte fiae ere , et Joìvere premi fitt, 
et obtulit , folitvmque hamagmm, ac fieri tata debaum ju- 
rimmtum in no firn manibus praftare. intendi t , punta ditti 
Reofii nfunp , et confuetudincm , fidelitate tamen noftra, feu- 
dali quoque fervétri , fieu ad uba , nojìrtfquc aria , et alte - 
rii kujuficumque fittiti femper fialvis , et refiervatis . In 
cupi rei tefiimonium etc. Dot um Neap. die 25. menfa Fe. 
brunii vjlf, (|) w . w ■ , 

'>'• ^ D.Gia. 

"V* \tr "tir tìtrvti w wwwwwwtwttf 
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D. Giufeppantonio non ebbe moglie , onde di fe non rimafe 
dipendenza . Egli tuttocchè avelie (i) col Tuo teftamenro 
iftituito erede D. Simone Struffi fuo nipote di fratello , 
pure non potè collui con tal titolo acquili a re li fuifeudi in 
quiftione, perchè fecondogenito . Ebbe bifogno della for- 
male rifiuta di D. Giambatilla Strulfi fratello primogenito, 
in virtù della quale divenn’ egli poflefTor'e di entrambi li 
‘ fuffeudi (2) . Di D. Simone ultimamente defunto è fìgliuoi 
Primogenito D.Giufeppe nollro Cliente , ed é fratei fecon- 
dogenito D. Girolamo. Struffi , che contende oggi in giu- 
dizio. Queffa é in hreve la fpoftzione de’ fatti concernenti 
il primo feudo delti Pagani . Efponiaiu ora le vicènde dell’ 
altro denominato Baglio, 

r • V * - y\ ' 

Del Suff eudo detto lo Baglio • 

**" M 1 ** •. 

r f # 

E Quello fituato nel tenimento di Seffe , e vien ricono- 
fciutù da quella Ducal Camera. Ne’ libri del Regio Ge- 
dolarip 114 defcritto per feudo in capite dalla Regia Corte, 
come rilevafi da’ notamenti ,che comincian dall’ apnó 1500 
Ma paffati che furono li feudi di Selfa, e Carinola in mano 
del gran Capitano, in forza del telìè cènnato generai privilegio 
al madefimo conceduto cominciò, a riconolcerfi dal fuddetto 
Confalvo , e fuccelh va mente dadi lui dipendenti ; a fegno 
che in offervanza di tal privilegio fu nell’ anno 1752. 
profferito dalla Regia Ornerà decreto ne’feguenti termini. 
Infra], cripti pojfejfores Jubfcriptorum féudorum teneant , ac- 
que rtcognofcant dia immediate , & in capite ab IlluJìriJJi- 
mo Duce Sue]] e , illique folvant r elevi a , (2 adobas juxta 
formam privtlegii in aBis prafentati , e tra li poffeflòri de’ 
fuffeudi vien particolarmente enunciato il poffelfore del Ba- 
glio , per cui va tuttavia taffetà l’ attuale Illuflre polfelforo 
di quello Stato (3), 

A4 Fu 

(1) Relazione del Razionale del Cedolario fol. . . . 

(i) Fol . 144. ad 147. 

(3) Fol. 184. ad 187. 
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Fu quello fuffeudo acquetato dalla famiglia Struffi nel mo- 
do illelfo , che gli pervenne quello de’ Pagani , cioè per 
mezzo di Luifa Falcale . Di elio fi fono elìbire tre in- 
vertitili* , e la prima ha l’epoca del 1554. Il tenore dela 
le ftefle è in tutte tre uniforme , e ne trafori veremo 
l’ultima per norma delle precedenti. Un'wtrfit , (y fmgu- 
lis prafentium feitem tnfpcdurh , tam prafentibus , quarta, 
futuri 1 J feudorum furcejfio centi pcrfonie ex ordine furie 
cenfur e indie ente dtfcrtur , ab Ulti igitur , anióni hoc ratio- 
nabtltte* competit , confuetum htmagium , atque relevium ex 
more recepimus , & quod eis refpandetur de confuetis , (y 
debiti s itrvefìituridlei literas jjtdulgtmus . Sane prò parte ma- 
gnifici Hieronymi Pafcbalts ejusdem Civi fatte y & fidelis di* 
ledi fuit nobis bumiliter fupplicatum , (j rum mortuo dido 
Benedido P a frale ejus patte , cujus obitum infra leciti ma 
tempora Duttili Curile dcnùntiavit , feque dixit , Ó* di- 
rat fUi'im Primogenitura leeitimum , Ò“ naturai em J URE 
FRANCORUM PIPE NT E M , fibique fuccedentem , & 
fuccedert volentem , pot extern , et debentem in quod am feu- 
do nuncupato dello Baglio fito, et poftto in territorio , per- 
tinemiis , et diflridu , et proprie extra mania dtdte C;w- 
tatit , et propria fub domibut Reverendi D. Sebefìiani de 
Ritellii èfinexo cum dido feudo , et cum juribus , adionibus , 
et pertinentiit futi omnibus , et alile ad didum feudum fpi— 
d antibus , et pertinentibus quoque modo . fifind feudum di-> 
Bus quote, Benedidut dum vinte , tenuir , et pojfedit tamquam 
rem fuam titolo emptionis feda a qu. Lucio ■ de Yrancifeo , 
/applicante ipfum ad futitjftanem didi quoti: Benedidi fui. 
patrie admittere , eumdemque, magnifici*!» Hiermymum juxta. 
ufum bujus Regni, cifra Pbarum de feudo pYetdido , quod 
prue fatue magnificue B.ttcdtdus ipftus parer , dum vixit ab 
utili domino C ivifatis pradidjt SueJJa , et 'Ducali Curia ini-, 
mediate , et in capite , AC SUB CERTO FEUDALI SER- 
VITIO , SEU ADOHA tenute , et pojfedit' y quoties w» 
R-gno generalìter indicitur , mvefìirì facete dtgnaremur , Nos 
vero quia de fide ipftue magnifici D, Hieronpmi t efufque 
fuccejftane prxdida , et -alili Capitulis ad bac de pure , per- 
tinetitiblis nobis plenarie Conjìat , ac prò rélevìd t quod Pro 

• 1 - ‘ Md . 
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feudo bujufmodi dtcia locali Curia folvere tenebatur^jam fol- 
vit, de no/lro mandato , et ordine in manibus noflri Ducalis 
Perceptoris , medietatem fruduum didi debiti pojì mortem 
didi magnifici Bsnedidi , de qua folutione Curia ipfa te - 
nuit , et reputavit , ac tenet , et reputai fe bene contentami 
ac fuiffe de ilio integre , et plenarie fatisfadam , futi in 
bac parte fupplicationibus inclinati , eumdcm magni ficum Hie- 
tonymum fupradidum ad fuccefsionem didi feudi cum juri~ 
bus y et pertinentiis futi omnibus ad didum feudum fped an- 
tibus y ac integro cjus fiat» , et prout magnificus Benedidus 
ejus pater melius tenuit , et pojfedit , tenore prtefentium de 
certa noflra fcientia preedidi Itlufìrijjimi , et Excel lentijfimi 
Domini Ducis nomine , et audoritate, qua in bis fungimur y 
duxtmus admittendum , ipfumque de ilio per expeditionem 
prtfentium inveftimus , F/DEL1T ATE TAMEN DUCA- 
LI , FEUDALI gUOfyJE SERV1TI0 , SEU ADO FI A ^ 
qUce omnia in manibus nofìris pr a fi are juravit , Ducalibus 
ahn Guriis falvìs , et refervatis (i). 

- * - r 4 * l ‘ * 

D Opo accennata brevemente la natura dell’uno , e dell’altra 
futfeudò,coavien , che non fi taccia la origine della pre- 
£efa di D. Geronimo Struffi. Tra D.Simone padre del nofiro. 
Cliente , e li fuoi fratelli D. Geronimo , e D. Giambati- 
lla varie quiftioni nacquero per la divifione dell’eredità pa- 
terna , le quali dopo di elferfi lungo tempo agitate nel 
S. C. .ebbero fine con un’ amichevole convenzione . Fra gli 
altri patti, che piacque a quelli tre fratelli di ftabilire, uno 
fi fu , che li frutti del fuffeudo de’ Pagani fi folfero tra di 
loro tripartiti, durante però la vita di D.Simone, al quale fi 
w lasciò, in affitto. Quella economia é andata innanzi per 
tutto il tempo della vita di D. Simone , -, che fu conten- 
to di eflère in tal guifa genérofo verfo de’ fuoi germani. 
Seguita la fua morte , il di lui fìgliuol primogenito , ed 
in. fua vece la madre , che qual zelante Tutrice fi fa un 
dovere vdi foftenere con gelofia li diritti del figlio impube- 
tst , ha ricufato la continuazione di quel che crede non 
, . i : A 5 effer- 

(l).I Eoi. . . , ; 
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cflcrgli per alcun dritto dovuto . Da quella ripugnanza è 
furto il litigio . D. Geronimo allume , che T uno , e 
l’ altro feudo iìano piani , e meri allodiali , e che per tal 
ragione debba egli prenderne parte , con doverli dividere 
iniieme cogli -altri beni , e non giu al primogenito afle- 
gnarfi . Il difinganno della erronea credenza , in cui vive 
D. Geronimo fari 1’ oggetto delle brevi rifleflìoni , che li 
foggiungono per dimoltrare al grado di evidenza , che la 
natura di ambedue i fuffeudi è tale , che debba neceflaria* 
mente la di loro fuccelfione fpettare al Primogenito. 

B Enchè il fèudo una cofa fiadiftintiflìma dall’allodio, pare 
non tutti i feudi fono di una ilefla natura. Diverfe fono 
le qualità, che tra loro li diftinguono, ed influifcoao tali 
qualità non poco nel determinati con quali leggi venir 
debba la loro fucceflìone regolata. 

Non intendiamo noi qui di dar pieno ragguaglio delie mol- 
te divertiti di feudi, e de‘ var; nomi, che li medefimi han 
ricevuto , o per il fine , con cui fonofi conceduti , o per 
le diverfc formole delie inveftiture . Rimettiamo volentie- 
ri chi farà vago di tali notizie a ciò , eh.’ è fcritto ne- 
gli ufi feudali , ed a ciò , che tanti valenti Scrittori ci 
hanno fu de’ medefimi notato . Scriviam noi per la cau- 
fa , e ci conviene effer brevi ; ed abbiamo inoltre la forte 
di fcrivere avanti ad un confcfib di Giudici , che fono 
fpecialmente nella feudai giurifprudenza verfanlfimi . La 
diilinzione adunque de' feudi quaternari, e non quaternari è 
quella, che fi conviene sviluppare per la decifione della 
presente controverfia , e- noi ci daremo 1’ onore di ricorda, 
re foltanto a quelli Supremi Senatori quelle nozioni , di 
cui fono appieno ifiruiti <- . 

L’ufo antichifluno di regiftrare i fèudi ne’ quintemioni -del- 
la Regia Camera diè loro il nome (li feudi quaternari. E’ 
'però d’ avvertirfi , che non tutt’ i fendi ne’ quintemioni 
han dovuto regiftrarfi , né tutt’ i feudi dir fi poflòno qua- 
ternari , ma godono di- un ai nome , e . del privilegio di 
edere ne’ quintemioni regiftrati fidamente i feudi nobili , 
o fia quelli, che vengono immediatamente dal Principe 
conceduti . 

.... Ev« 
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Evvi però un’ altra fpecie di feudi quaternari , che vengono 
da’ Dottori chiamati quaternari fecundum quid . Sono CQs't 
detti quei feudi »• i quali o fono flati concedi dal Barone , 
ma coll’aflenfo del Re, oppure fono dati dal Re conceffi, 
ma con legge di riconolcerfi dal Barone: Feudùm quater- 
natum fecundum quid ( fcrive il de Marini; ) ut etìom om- 
nes fciunt , dicitur illud , quod tenetur e Barone conceffum 
tamen curri Regit confenfu , VEL CONCESSUM A RE* 
GE TENENDUM TAMEN A BARONE (i)v 
Finalmente fonovi i feudi piani , & de tabula. Diconsi ta, 
li feudi piani , perchè fi concedono fenza Regai Aflenfo , 
(y fine folemnitatibus . Diconfi de tabula , perchè fcgliono 
H medefimi regidrarfi nella tavola del feudo maggiore , co- 
mecché dallo fteffo dipendenti » Quelli fcn,o anche di due 
foezie . Taluni concedonfi col- pefo dell’adoa, del feudal 
lervizio , del rilevio , e del giuramento di fedeltà , e di. 
flinguonfi col nome di feudi piani 1 militari . Altri con- 
cedonfi fotto la femplice prefazione di un cenfo confi, 
dente in denaro; oppure in una data quantità di generi. 
Li primi confervano in tutto la feudal natura, li fecondi 
fi accodano alla natura piuttodo allodiale. 

Premette le divede didinzioni de’ feudi , veggiamo quali fia. 

no le leggi , onde venga la di loro fucceffione regolata 
Per li feudi quaternati è indubitato , che abbia luogo la 
eodituzione : Ut de facce ffionibui dell’ Impe radon Federi- 
go , legge che fu per tal fora di feudi fpecialmente 
emanata. Or in queda Codituzione appunto è dabilita la 
preferenza del primogenito nella fucceflìon de’ feudi. Ecco- 
ne le parole. Ut de fuccejftonibus comi rum, & Baronum, 
Cf eorum omnium , qui feuda a nobis in capite tenent , vel 
ab aliis , etiam nulla omnirto in pojlerum dubietas pojftt ori- 
ti , dilucida confìitutione faneimus ; feuda tenenti filios , Ó* 
hepotes ,*y ex eh pronepotes etc. libere , (y àbfolute pojfe fuc - 
cedere , fervati tamen fexus -prerogativa, ut mulieri mafcu - 
lui pnefcratur , NEGNON MAJÒRIS jETATIS inter eos , 
qui v'tvunt in Regno , fpectalitcr jure Francorum , Vero fi 

e > 

(j) De Mirini s Refolut. juris lib. I. cap, 126. ». 82. 
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è, che riguarda efla li feudi, che tcngonfi jure Francorum^ 
ma è vero ancora, che tolti pochilfimi feudi dell’Apruzzo , e 
del Cilento , li quali ritengono la qualità Longobarda 
tutti i feudi fono nel noftro regno de jure F^ancorum. In- 
cominciò codefta polizia fin da’ tempi di Ruggiero I. : pre- 
fe piede colla cennata coftituzione , ed oggi nel noftro 
Regno paffa per una teoria indubitata . Il recente avvedu- 
tiflimo Scrittore in materia feudale Gio: Batifta Ferrara , 
che dietro le traccie di quanti nel noftro Regno han trat- 
tato tali materie ha dottamente fcritto , ragionando ap- 
punto de’ feudi de j'<re Francorum a propofito riflette : 
Scitote , omnia bujns Regni Partbenopxt vera feuda , qua 
in eodem quaternata dieuntur y nunc i flint effe natura^ al: qui- 
bus modici refpeflus exreptis , qui fune in Aprutio , acqui in 
Provincia Principatus Citerioris ì iubi Cilentum Regio nuncupatur 
CXc.(i ) . E non è da tralafciarfi di far menzione di una finodal 
decifrane del Collateral Consìglio rapportata da Fabio Ca- 
pece Galeota emanata nel 161 5. per la Caufà , che fi agi- 
tò tra la Marchefa Bandini , ed il Principe Savelli , in 
cui fu per generai punto inabilito, che quantunque nell'in- 
veftitura mancafle la claufola /«**,, et atatis prerogativa 
fervuta , pur ciò nqn oftante intender fi debba il feudo de 
jure Francorum (2) . 

Quello, che vale per i feudi quaternari femplici, ha luogo ezian- 
dio per i quaternari fecundum quid. Di diritto de’ Franchi 
generalmente fono entrambi, perché 1’ uno e l’altro com- 
prefi fotto la difpofizione della citata Coftituzione .Lo dimo- 
ftran le chiare parole qui feuda a nobis tenent VEL AB 
AhUS . Lo foftengon gli eruditi, i Forenfi, e 1 ’ autoriti 
delle cofe giudicate . L’ arrecar dottrine in un punto cosi 
trito farebbe fuperfluo : farem folo contenti dell’autorità del 
de Marinis : In feudo quaternato fecundum quid ( ei dice ) 

Confìitutio nofìra ut de fucccjpombus locum babet , prout 
pajftm fervori vidtmus , et prò indubitato affirmat Georg. 

tam 

(1) Ferrari de feud. p. J. tir. 1 . cap. V. n. 7. 

(2) Fab. Cappe. Galeot, lib. 2. controv. I. 
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Una in d'tfh cap. 8. n. io, quom indili. top. p, «.15(1)» 

In guanto poi a’ feudi piani, et de tabula ne diflinguono , 

come dicemmo, li Feudjfti due fpezie. Per quei dell» prima, 
che foggetti fono al pefo dell’adoa, del rilevio, del feudal 

fervizio , e del giuramento vi è (fata difputa tra Dotto- J 

li, fe debbano in elfi aver luogo gli ufi feudali, oppure 1» 
Addetta Coflituzione ut de fuccefftorfìbm. Si è tritio vigor o. 
femente da una parte, e dall’ altra, ma più plauGbile fen- 
za dubbio riputar fi deve la feconda opiuione, gagliarda- 
mente difefà dal Configger Lanario (a). Da ragione di 
cid è manifefta, poiché la coflituzione non parla fempli- 
cetnente de’ foli feudi quaternari ,< i quali fi tengono ttm 
mediatamente dal Re, ma dice, qui fenda a nabis in capi-, 
te tenerit , VEL AB ALIIS. Balli dunque, che il fuf- 
feudo abbia le teftè cerniate cara t ceri biche feudali, quan-t 
tunque teneatur ab aliis , per effer cotnjprefo nel djfpofto 
dalla fuddetta Cofftuzjune, Ed in fatti) fe codefti feudi piani 
fono feudi veri , e reali, e fono una patte del feudo maggiore, 
devono feguire fenza dubbio la natura , e Je leggi, onde il 
feudo maggiore è regolato nè potrebbojno fotte altra ieg- j 
ge effer conceffi . llle qui fuum beneficiar» filli. ( cosf 
l’ Imperador Corrado ) dat in feudum , non debct alia lega 
dare , nifi qua ipfe babeat (3) . Se dunque il feudo mag. 
giore , fecondo il dritto de’franchi è regolato , non poflb- 
no i fuffeudi, che del medefimo fon parte con altra legge, 
che con quefta regolarfi . Quel , che pero è certo fi è , 
thè niuno ancora per tali fuffeudi ha imprefo a foflenere, 
che abbian luogo le leggi Romane. 

La. feconda fpecie de’ fuffeudi piani, £? de tabula , confifle in 
quei feudi che alla natura allodiale jfiuttoflo fi accollano , 
Poflbno tali fuffeudi fenza veruno aflenfo alienarfi , o con- 
ecderfi , e confiftono nell’ efeadenze , o nelle terre incolte 
del feudo. Viene la fucceffione di effi feudi regolata dal di- 
ritto Romano, non gii dalle noflre Coflituzioni,o dagli ufi 
feudali , perchè non hanno veruna caratteriflica di feudo , 

d’ap- 

•«* wwwww wwwwwwww w www ww 

. (1) De Marini s dift. cap. 26. n. 88. 

(2) In repetit . feud. cap. I. de fucsef. feud. », 20 .ad 26 

(3) Lib. 2. feud. tit. 34. de lege Conradi §. fmiliter , 
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«dappellanfi Tenafut, tenimenta , excadentié . 'La regola per 
conolcere fulle prime tali forti di feudi è il vederli li me- I 
defimi concelfi fub annuo redditu vel cenfu confidente in 
danaro vino, carne , o in altro genere (i). 

Dopo dato un breve faggio delle diverfe qualità de’ feudi ± 
fiamo ora in grado di conofcere di qual natura fiano li 
due fuffeudi de Pagani , e dello Baglio , che fono in con- 
tefa , e vedere , fe regger poffa 1 ’ aifunto di D. Geronimo, 
che li pretende femplici feudi piani, e rullici, per cui fup- 
pone , che la fucceffione regolar fi debba fecondo il com- 
mun Diritto. Se la conceffione di fimili fuffeudi fi fa fem- 
plicemente fub annuo redditu five cenfu vini , camif , pe* 
cunite ee. e fenza menoma ombra di adoa , rilevio, feu- 
dal fervizio , o giuramento di fedeltà, ficcome i Scrittori 
tutti infegnano, può con retto raziocinio conchiuderfi , che 
di tal natura non fiano punto li fulfeudi in efame , per 
li quali pagafi 1’ adoa, ed il rilevio , e fi pretta puranche 
il giuramento di fedeltà, ficcome nella fpofizione del fatto 
fi é dimoftrato . 

Par, che da ciò farebbe da dedurfi, che piani militari fieno li 
due fuffeudi , ed attendendoti le invettiture , le quali dan- 
no indubitatamente la norma di fuccedere , al folo primo- 
genito indivifamente fi appartengano . Ma è tuttaltro il 
noftro affunto. Noi li folteniamo quaternari fecumdum quid 
per inferirne, che vadan comprefi folto la difpofizione del- 
la coftituzione del Regno , 

Per lo fuffeudo del Baglio fpeditiffima n’ è la dimoftrazione , 
Quello di fua primiera natura fu vero feudo quaternato . 
Non la perdè, quando cominciò a riconofcerfi dal Duca 
di Seffa. Col riferito Privilegio li fuffeudi fiftenti nel pe- 
rimetro de’ feudi maggiori donati al gran Capitano con. 
fervarono la natura primiera, fe non che comincioffi a ri- 

co. 

» ww «rwrw w tu 'ttrtwwt** - 

(i) Freccia de fubfeudis Lib. III. d% different. inter feuda 
quaternat . , (y plana different. 2 2. ». 2p. 

Camerarius in L. Imperialem cap ■ 41. Ut. M. 

Cap ?citis in d ibi am. L. Imp crialcm art. 2 6 . col. I, & feq. 

Rovini dee , 42. n. 17. 
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conofcerfi per autorità Sovrana dai pofleflore del {Feudo mag. 
giore. La difcendenza del Gran Capitano per mezzodì fem- 
mine continua ancora nell’odierno Illultre pofleflore di Sefla , 
In un rincontro confiroife la Regia Camera ha, fatto vale- 
re quel Privilegio. Pochi anni fa fu promofl'a quiftiooe da, 
D. Antonio de Luca della qualità in un fuflèudo da efla. 
pofleduto nel tenimento Seffano colla denominatone dell 
Dappiè. Incontrò la oppoftzione de’ fecoQtdqgeniti, ohe lo 
pretendean feudo piano , per foltenerne la dividuità . Il 
Tribunal della Camera dopo cognizione di' cau/k eoa fuo 
diffinitivo decreto lo dichiarò quafernuto fecundum quid full’ 
appoggio deli 1 indicato Privilegio de’ poflè flora di Solfe , 
col quale non è ri mafia alterata la primiera natura de' 
Feudi (1), 

Riguardo al Suflèudp dalli Pagani cade la maggior controverfia. 

J ioichè ha creduto 1 ’ U lui tre Due» di Mondr agone eflèr di. 
bo intereflè foftenerlo per un Suflèudo piano , febbene di 
ragione de’ Franchi , ed indivifibile, Ma , quanto egli al 

ver fi apponga è faci! cofa 1’ addimofirare 

Non fi dubita , che quello fuffeudo nell’ anno 1506. era 
feudo quaternato , perché delcritto in, tal anno trova*, 
fi ne’ Regj qqinternioni, e fe ne pagarono da Gio; Battila 
Caracciolo alla Regia Corte i rilevj . Devoluti li feudi di 
Carinola e Mondragone que’ Sufièndj, che per il privilegio 
di Confalvo da feudi quaternati , $ rkonofciuti dal So& 
vrano erano divenuti quaternati. fccynduw quid ritorna- 
rono nel loro primiero e liete , e corniciarono a ricono- 
fcerfi nuovamente dal Sovrano , e carrtfpooderfi 1 ’ adoa al- 
la Regia Corte. Veoduta pofeia Carinola al Marchefe di 
Clarafluenre , di quelli Suffeudi fritto nOA vendè il Re- 
gio Fifco allo fteflb , che fe fempfiGi ?doe , e ciò è tan- 
to vero , che avendo avuto il ,Fil£p varie ptetenfioni 
per la devoluzione de’ medefimi y. «tfoché quelle fortito 
avdfero efito favorevole, prpmife di vender li Sqffsudi , 
che fi giudicafl'ero devoluti al Mafchefe fuddetto , e non 
volendo egli comprate fojfe lecito al Fifco di concederli al~ 

fruì 

• T . e \ r 
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trui , con ineiunoervi il belo di Pop or l’ adoa a beneficio 
dello ftejjo Marckefe. 

Or fe fi efamini la vendita dal Fifa» fatta al Marchefe di 
Clarafluente, chiaro fi fcorge, che le itette adoe colla po- 
fterior vendita fatta dal Fifco fi è voluto , che fi follerò 
corrifpofte al pofleffore di Carinola. Se non è quella, qual 
farà mai la natura de' feudi quaternati fecundum quid ? Se 
tale fi reputa , a giudizio de’ Scrittori il feudo , qnod 
tenetur a Barone , concejjum tamen rum Re pie offenfu , 
vel CONCESSUM A REGE, TENENDUM T/lMLN A 
BARONE: Non rimane ad efitare , che tale fia la natu- 
ra di quello fuffeudo. 

Codetta teoria del de Marinis i generalmente fofìenuta da’Scrit- 
tori tutti del nottro Regno. Bartolommeo Camerario dopo 
avere lungamente ragionato fulla natura de’ feudi quater- - 
nati fecundum quid, cosi conchiude, riepilogando le dottri- 
ne diffufamente efpo Ite: Per qua vides feudo quaternato fm- 
plicia effe illa , qua immediate tenentur a R epe, feudo ve- 
re quaternntn fecundum quid effe Ula , QUAE T ENEN- 
TUR MEDIATE A REGE , IMMEDIATE AUTEM 
A BARONE (x) . 

|1 Configger Gio: Andrea di Giorgio in definire il feudo 
quaternato fecundum quid conferma quanto da’ citati Au- 
tori fi è fcritto , e lo avvalora coll’ autoriti di Andrea 
d’ Ifernia fulla roftituzione ut de fucceffìonibus . Viene 
poi al cafo , che il Sovrano conceda un feudo quaternato 
ad un Barone, e voglia, che il feudatario , il quale tal 
feudo dal Re riconofcea , lo ricónofca dal Barone , a 
cui lo concede , e foftiene , che allora il feudo quater- 
nato femplice diviene quaternato fecundum quid . Sequitur 
eie bis , feudum fubinfeudatum ERAT QUATERNA - 
TUM SIMPLIC1TER , quia feudatarius cvgnofcebot im- 
mediate a Rege , nunc transfert in alium , qui tencbit ab 
utroque , efficitur quaternatum fecundum quid , qua verbo 

ett- 
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(i) Corner arius R epct. in /. Impcrialcm de probibit.fcud< 
alien fot. 69 . a t. Ut. M. 
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txprejpt lfernia ad diverfificandum a quaternato fimpli- 
(iter (3). 

Xa dottrina '.di quello valente Scrittore è la più adattata , 
pel cafo, in cui vergiamo . Erano prima del privilegio 
di Confalvo ambidue li fuffeudi de Pagani , e del Battio 
veri feudi quaternari, e li poffeffori de’ medefimi imme- 
diatamente dal Re li riconofccvano . Con aver voluto 
Ferdinando il Cattolico , che tali feudatari riconofceffcro 
quelli feudi dal Gran Confalvo alfunfero fin d’aliora i me- 
defimi la natura di 'feudi quatemati fecundum quid, che 
oggigiorno tuttuvia confervano . Il cumulare per rale arti- 
colo più autorità , e dottrine fembraci fuperfiuo , mentre 
lappiamo beniflimo di non effer le malli me tefté rapportate 
da alcuno controddette. In maggior conferma però di quanto 
abbiam Icritto potrà leggerli il Cu mia (2), Iacobuzio de 
Franchia Rebuffo , Capicio, ed il citato recente Scrittore 
Gio. Andrea Ferrara , che con fomma accuratezza haque- 
fta materia trattato , . 

Or fe ambedue li Suffeudi in contefa fono feudi quaterna- 
ri fecundum quid , giufta le malfime, che abbiamo di fo- 
pra rapportate , ne confiegue, che debba la di loro fuccef- - 
fione regolarfi fecondo la colfituzione ut de fucetjftembus , 
e deferirfi la fteffa al Primogenito fecondo il dritto de Fran- 
chi , il che maggiormente deve aver luogo , perché le in- 
vertitore sono efpreflàmente concepite fecondo il dritto de* 
Franchi , come fi è da noi avvertito . 

Pel refto quantunque li fuddetti due Suffeudi non foffero qua- 
ternari feeundum quid , ma femplicemente piani, (7 de ta« 
buia ; quantunque nelle di loro inveftiture menomo ve- 
ftigio tran vi folle del dritto de’Franchi , pur ciò non oftan- 
te regolandofi i feudi di Seffa , e Carinola con tal drit- 
to , neceffariamente ne fiegue, che debba lo ftcffb dritto 

c aver 
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(1) Io. Andreas de Giorgio Rcpet. feud. Cap. VJl.n. 8. 

( J ) Cumias in cap, fi aliquem vers. in capite Rebuff, 
in arbore faud. num. 44. 

lacobus de Francbis in pretlud. feud al. ». 174. 

Capycius inveft. feud. veri, feudorum fpeets vers. quaternatum . 

Ferrara de feudis * 


Digitized by Google 



*>e( so 

** ****** « «< (|< ^ 

aver luogo anche ne’ SulFeudi , i quali aver mica non pof. 
lono natura diftinta da quella del feudo maggiore e pria, 
cipale . 

Scipione Rovito vigorofamenre foftiene , che anche ne’ feudi 
piani , et de tabula fucceder fi può fecondo il dritto de’ 
Franchi, con deferirfi il feudo al primogenito , e poi fog. 
giunge ; quod tanto facilìut admittendum eft in cafu noflro 
tu quo agitar de feudis , qua fubfunt feudo Terra Polla ’ 
in quo Vtvttur jure Francorum , et non conflat , quod bat 
jubfeuda babuiffent altam naturam , quam funt Francorum 
et ideo efl prafumendum , quod femper fuerint ejutdem ni 
tura, cu, ut e/i ipfum caput Baronia , quia in feudit planit 
et de tabula, ubi non apparet inveflitura , infp.citur qualità t 
Baronia, nam membra regulantur a capite L'ffred. confo o. 

34 * Ver. con fi 390. eoi. 3. Freccia in 17. differ. inter 
feud. quaterna t, et pian , et de tabula fot. nubi 422. confe- 
runt tradita per Andr Kob!, de fubfeud. cap. 2. n. 44. ufi. 
que ad ». 47. ubi fundat fubfeudum cenfcrì conceffum ea 
lege, qua concedens tenebat , nifi contrarium in fubinfeuda. , 
itone dittum appareat (l). 

Aggiungafi a quelle ragioni una, che di tutte le altre è la 
piò convincente . L’ uno , e 1 ’ altro feudo abbiam da prin. 
apio dimoltrato elfere flati quaternari , e col fubinfeudarfi ta- 
li feudi nulla perdono della loro qualità primiera , ma 
reltano colla (leda natura di feudi quaterna», e fono fi- 
milmente colla coflituzione ut de fuccejfiombus regolati • 

Ce lo infegna dottamente lo He fio Rovito, per tralafciare* 

, altre autorità Feud* igitur, qua in dttt. Conflit compre ben- 
duntur, et retinentur ab aliti , funt illa, qua eorum natura 
funt quaternata fimpliciter , et inde propter fubinfeudationem 
fupervenientem fucrunt effetto quaternata fecundum quid , 
nam cum alteratio non eufendatur , retinent illa fenda prima. ' 
vatn naturam , quoad omnia illa , ut fupra jundavi , et in 
confequcntiam , quod in eis fuccedatur ufque ad tertium gra- 
dum, et bic tjì verus intellettut Conflit, ut de fuccejfìoni. 
but (2) , ■ 

CON- 
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